COMUNICATO STAMPA  n. 01

ADEMPIMENTI CO.RE.COM. 
I Comitati regionali per le Comunicazioni, o, ove questi non siano ancora costituiti, i Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi, assolvono, nell’ambito territoriale di rispettiva competenza, compiti di vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione della legislazione vigente e del provvedimento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (Del. N. 184/03/CSP), nonché delle disposizioni dettate per la concessionaria del servizio pubblico dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto concerne le trasmissioni a carattere regionale; ha inoltre il compito di accertare eventuali violazioni ai vari articoli della summenzionata delibera, formulando le conseguenti proposte all’Autorità per i provvedimenti di competenza di quest’ultima.
Nello specifico, il CO.RE.COM. ha il compito di:

· verificare che le Emittenti abbiano reso pubblico, entro il 5° giorno successivo alla data di pubblicazione della Delibera dell’Autorità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, il loro intendimento a trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito ed eventualmente a pagamento, mediante un comunicato da trasmettere almeno una volta nella fascia di maggiore ascolto indicando tutti i dati dell’emittente stessa (sede, numero telefonico, etc.) nonché il numero massimo dei contenitori predisposti e la collocazione del palinsesto;
· comunicare all’Autorità l’elenco delle Emittenti radiofoniche e televisive locali intenzionate a trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito e a pagamento;
· comunicare all’Autorità l’elenco dei soggetti politici interessati a trasmettere messaggi autogestiti con l’indicazione del responsabile elettorale e i relativi recapiti e la durata dei messaggi;
· presiedere l’operazione di sorteggio unico in data 24 settembre alle ore 12.00 (presso la sede del Co.Re.Com. e in presenza di un funzionario dello stesso) dei messaggi autogestiti gratuiti da collocare all’interno dei singoli contenitori previsti per il primo giorno relativi alle emittenti che trasmetteranno i messaggi domiciliate nell’area di competenza del Co.Re.Com.;
· determinare, secondo il criterio di rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore, la collocazione dei messaggi all’interno dei contenitori dei giorni successivi, in maniera tale da rispettare il criterio di parità di presenze all’interno delle singole fasce;
· monitorare le comunicazioni politiche al fine di garantire parità di trattamento, obiettività, completezza e imparzialità dell’informazione relativa alla campagna elettorale. A decorrere dalla data di convocazione dei comizi elettorali fino alla chiusura delle operazioni di voto, in qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da quelle di comunicazione politica, è vietato che direttori dei programmi, registi, conduttori ed ospiti, forniscano in forma indiretta o in modo allusivo indicazioni e preferenze di voto in modo tale da influenzare le libere scelte degli elettori;
· istruire i procedimenti riguardanti le Emittenti radiotelevisive locali in caso di violazione delle disposizioni vigenti. Il Comitato procede ad una sommaria istruttoria consultando gli interessati e acquisendo eventuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore successive alla contestazione; allo scadere dello stesso termine e qualora non si sia pervenuti ad un adeguamento agli obblighi di legge mediante immediato ripristino dell’equilibrio nell’accesso ai mezzi di comunicazione politica, il Co.Re.Com., se necessario in cooperazione con il competente gruppo della Guardia di Finanza, trasmette gli atti acquisiti all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. In ogni caso vanno segnalati tempestivamente all’Autorità stessa il verificarsi di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione della vigente normativa (Art. 22 comma 6, 8, 9). Il Co.Re.Com. può richiedere la collaborazione degli Ispettorati territoriali del Ministero delle Comunicazioni.
